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L’Homo erectus è un homo symbolicus, un artigiano che 
diventa creatore di cultura […]. La contemplazione della 
volta celeste ha fatto entrare in gioco la capacità simbolica 
dell’uomo ed egli ha scoperto, secondo l’espressione di 
Mircea Eliade, un simbolismo primordiale: la Trascendenza, 
la Forza, la Sacralità […]. È a partire da questa scoperta del 
significato religioso della volta celeste che l’uomo arcaico 
ha compiuto una prima esperienza religiosa. L’uomo ha 
preso coscienza della sua situazione e della sua posizione 
nell’Universo […]. Perciò, nella storia dell’umanità, l’uomo 
religioso è l’uomo normale. Con Eliade possiamo dire che il 
sacro è un elemento della struttura della coscienza e non un 
momento della sua storia.

J. Ries, L’uomo religioso e la sua esperienza del sacro, vol. III 
Opera omnia, Editoriale Jaca Book, Milano 2007, pp.127-128.

Homo erectus is a homo symbolicus, a craftsman who 
becomes a creator of culture […]. The contemplation of the 

celestial vault brought into play man’s symbolic capacity 
and he discovered, according to Mircea Eliade, a primordial 

symbolism: the Transcendent, the Powerful, the Sacred […]. It 
is from the discovery of the celestial vault’s religious meaning 
that the archaic man made a first religious experience. Man  

became aware of his situation and his position in the Universe 
[…]. So, in the history of humanity, religious man is normal 
man. We can say, along with Eliade, that the Sacred is an 

element of the structure of consciousness, not a moment in 
the history of consciousness. 

J. Ries, L’uomo religioso e la sua esperienza del sacro, vol. III 
Opera omnia, Editoriale Jaca Book, Milano 2007, pp.127-128



L’Università Cattolica del Sacro Cuore
“L’Università Cattolica, secondo lo spirito dei suoi fondatori, fa proprio l’obiettivo di assicurare 
una presenza nel mondo universitario e culturale di persone impegnate ad affrontare e 
risolvere, alla luce del messaggio cristiano e dei principi morali, i problemi della società e 
della cultura.”

Statuto dell’Università Cattolica, Articolo 1

È il più importante ateneo cattolico d’Europa, ma è anche l’unica università italiana che può 
vantare una dimensione veramente nazionale, con quattro sedi: Milano, Roma, Brescia, 
Piacenza-Cremona. Dalla fondazione, avvenuta a Milano il 7 dicembre 1921, per iniziativa del 
francescano padre Agostino Gemelli, migliaia di persone si sono laureate all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore e hanno raggiunto traguardi di rilievo nei diversi ambiti professionali.
La presenza di 12 facoltà garantisce una esperienza universitaria autentica, con la possibilità 
per i 43 mila studenti dell’ateneo di sperimentare i vantaggi di un continuo confronto 
interdisciplinare e di tenersi aperti a una prospettiva culturale molto più ampia della singola 
rigorosa specializzazione professionale.
La radice cattolica, che inscrive nel codice genetico dell’ateneo la vocazione universale e la 
fedeltà al Vangelo, ne fa un luogo dove realizzare un dialogo fecondo con gli uomini di tutte le 
culture, alla luce dell’amicizia tra ragione e fede.

I Centri di Ateneo
I Centri di Ateneo sono strutture finalizzate all’ideazione, allo sviluppo e alla realizzazione di 
progetti di ricerca, formazione e intervento su temi di particolare rilevanza strategica nell’ambito 
del contributo che l’Università Cattolica del Sacro Cuore offre alla Chiesa e all’intera società.
Bioetica e scienze della Vita, famiglia, dottrina sociale e solidarietà internazionale 
rappresentano i campi specifici individuati per la promozione di attività e iniziative di studio, 
approfondimento scientifico e alta divulgazione, per cercare di rispondere in modo competente 
e incisivo alle principali sfide della nostra epoca.
I Centri di Ateneo sono quattro: 
—	 Centro di Ateneo di Bioetica e Scienze della Vita
—	 Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia
—	 Centro di Ateneo per la dottrina sociale della Chiesa 
—	 Centro di Ateneo per la Solidarietà Internazionale 

Per maggiori informazioni visita il sito web www.unicatt.it/centridiateneo



Università Cattolica del Sacro Cuore
“In line with the spirit of its founders, the Università Cattolica specifically aims at assuring 
the presence of committed people in the academic and cultural world who are prepared 
to address and solve the problems of society and culture, enlightened by the Christian 

message and Christian moral principles.” 
Università Cattolica Statute, Article 1

Università Cattolica del Sacro Cuore is the largest Catholic university in Europe, but is also the 
only Italian university to boast a countrywide dimension, with four campuses present across the 
national territory: Milan, Rome, Brescia and Piacenza-Cremona. Since its foundation on 7 
December 1921, in Milan, on the initiative of Franciscan friar Father Agostino Gemelli, thousands 
of people have graduated from Università Cattolica del Sacro Cuore and achieved significant 
milestones in various professional fields. 
Comprising 12 faculties, the University provides an authentic academic experience, offering 
its 43,000 students the opportunity to experience the benefits of an ongoing interdisciplinary 
dialogue and broaden their cultural perspective beyond the boundaries of one rigorous 
professional specialisation. The Catholic root, which inscribes in the genetic code of the University 
the universal vocation and faithfulness to the Gospel, makes it the ideal environment for a fruitful 
dialogue with people of all cultures, in light of the relationship between reason and faith.

University Centres
The University Centres are structures focusing on the design, development and implementation 
of research projects, training and intervention on topics of particular strategic importance. These 
form part of the contribution that Università Cattolica del Sacro Cuore offers the Church and 
society as a whole. 
Bioethics and life sciences, family, social doctrine of the Church and international 
solidarity represent the specific fields identified for the promotion of study activities and initiatives, 
scientific examination and broad dissemination so that we may seek to respond skilfully and 
incisively to the main challenges of our time.
There are four University Centres:
—	 Bioethics and Life Sciences
—	 Family Studies and Research
—	 Social Doctrine of the Church
—	 International Solidarity

For further information visit the web site: www.unicatt.it/centridiateneo



L’Archivio «Julien Ries» per l’antropologia simbolica

L’Archivio “Julien Ries” per l’antropologia simbolica, diretto dal prof. Silvano Petrosino, è stato 
istituito nel 2009 all’interno del Centro per la Dottrina sociale della Chiesa dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore. L’Archivio nasce grazie alla donazione del Cardinale Julien Ries all’Università Cattolica 
della sua biblioteca, della totalità dei suoi scritti e della corrispondenza che, nel corso della sua lunga 
attività, ha avuto con storici delle religioni di tutto il mondo (tra gli altri, Eliade, De Lubac, Dumézil, 
Girard, Grelot). Finalità dell’Archivio - oltre ad assicurare l’opera di conservazione dei documenti e a 
favorire la consultazione degli stessi da parte della comunità scientifica - è garantire la prosecuzione 
delle molteplici prospettive di studio e indagine che proprio il tenace e acuto lavoro di Julien Ries ha 
saputo aprire. 

Julien Ries (Arlon, 1920 - Tournai 2013)
Sacerdote della diocesi di Namur, ha conseguito il dottorato in 
Teologia e la licenza in Filologia e Storia orientali all’Université 
Catholique di Louvain-la-Neuve, dove ha iniziato a insegnare nel 
1960. Dal 1968 al 1990 vi ha occupato la cattedra di Storia delle 
religioni e vi ha fondato il Centre d’Histoire des Religions. Autore, 
editore o co-editore di oltre quaranta libri e raccolte, ha inoltre 
pubblicato quattrocento articoli relativi a diversi campi della sto-
ria delle religioni e dell’orientalistica: manicheismo, gnosticismo, 
scienza delle religioni, dialogo tra religioni e culture. In occasione 
della cerimonia di inaugurazione dell’anno accademico 2010-
2011, l’Università Cattolica del Sa-cro Cuore (sede di Milano) ha conferito a Julien Ries la laurea 
honoris causa della facoltà di Scienze della Formazione: in tale occasione Ries ha tenuto una 
prolusione sul tema Morte, sopravvivenza, immortalità. Il pensiero e le tradizioni religiose. 
Membro del comitato di redazione del Dictionnaire des Religions, ha diretto il Trattato di Antropo-
logia del Sacro. È attualmente in corso di edizione la sua Opera Omnia, il cui piano prevede 
undici volumi in diciotto tomi. Julien Ries figura tra i cardinali nominati dal Santo Padre Benedetto 
XVI nella festività dell’Epifania 2012. Si è spento a Tournai (Belgio) il 23 febbraio 2013. 

Art. 2/Statuto

  L’Archivio si prefigge lo studio e l’approfondimento della dimensione simbolica e religiosa 
come pertinente alla struttura dell’umano, con particolare attenzione all’antropologia religiosa 
e al nesso con le dimensioni filosofica, politica e artistica.

"
"



The “Julien Ries” archive for symbolic anthropology

The “Julien Ries” archive for symbolic anthropology, directed by prof. Silvano Petrosino, was set 
up in 2009 within the Centre for Social Doctrine of the Church at Università Cattolica del Sacro Cuore. 
The Archive came into being thanks to Cardinal Julien Ries’s donation to this University of his library, all 
his writings and the correspondence undertaken during his long activity with historians of the religions 
of the whole word (among others, Eliade, De Lubac, Dumézil, Girard, Grelot). The aim of the Archive 
- as well as ensuring the work of conservation of the documents and favouring their consultation by 
the scientific community - is to guarantee the continuation of the numerous prospects of study and 
investigation that precisely the tenacious, perceptive work of Julien Ries was able to open. 

Julien Ries (Arlon, 1920 - Tournai 2013)
A priest of the diocese of Namur, obtained his doctorate in Theo-
logy and his diploma in Philology and Oriental History at the Uni-
versité Catholique of Louvain-la-Neuve, where he began teaching 
in 1960. There, from 1968 to 1990, he held the chair in History of 
Religions and founded the Centre d’Histoire des Religions. Author, 
publisher and co-publisher of over forty books and collections, he 
also published four hundred articles concer-ning various fields of 
the history of religions and oriental studies: manichaeism, gnosti-
cism, science of religion, dialogue between religions and culture. 
On the occasion of the inauguration ceremony for the academic 

year 2010-2011, the Università Cattolica del Sacro Cuore (Milan seat) conferred on Julien Ries the 
honoris causa degree in the faculty of Education Science; on that occasion Ries gave an inaugural 
lecture on the subject Death, survival, immortality. Thought and religious traditions. 
Member of the editorial committee of the Dictionnaire des Religions, he directed the Trattato 
di Antropologia del Sacro [Treatise of Anthropology of the Sacred]. Publication is at present in 
progress of his Opera Omnia, whose plan envisages eleven volumes in eighteen tomes. Julien 
Ries was among the cardinals appointed by the Holy Father Benedict XVI at the celebration of 
Epiphany 2012. He passed away at Tournai (Belgium) on 23 February 2013.

Art. 2/Statute

  The aim of the Archive is to promote study and research into the symbolic and religious
dimension as relevant to the structure of what is human, with particular attention to religious
anthropology and the connection with the philosophical, political and artistic dimension.

"
"



Attività convegnistica e pubblicazioni

Seminari annuali

L’Archivio intende proseguire l’esperienza dei seminari annuali che lo stesso Ries ha inaugurato intorno 
al tema dell’homo religiosus. Ogni anno viene organizzato un Seminario internazionale dedicato a un 
tema particolarmente rilevante rispetto alle questioni oggetto degli studi di Ries. 

I Seminari che si sono susseguiti finora sono stati dedicati ai seguenti temi: 

Monumentum. L’abitare, il politico, il sacro (27 aprile 2010)
Relatori: C. Barbier-Kontler, C. Cannuyer, M.A. Crippa, D. Domenici, P. Nicolin, S. Petrosino.

Il Vento, lo Spirito, il Fantasma (15 novembre 2011) 
Relatori: Y. Coppens, P. Gilbert, P. Nicelli, M. Magatti, P. Trianni, I. Bargna.

La Festa. Raccogliersi, riconoscersi, smarrirsi (13 novembre 2012) 
Relatori: P. Alborghetti, C. Barbier-Kontler, C. Bernardi, G. Curatola, F. Facchini, N. Spineto. 

Julien Ries: le sfide dell’antropologia simbolica (20 novembre 2013)  
Relatori: C. Cannuyer, F. Facchini, D. Navarria, S. Petrosino, G. Sfameni Gasparro, N. Spineto. 

Il Mito. Senso, natura, attualità (11 novembre 2014) 
Relatori: C. Cannuyer, A. Filonenko, C. Giaccardi,  C. Modonesi, A. Pelissero, N. Spineto, S. Ubbiali.

La Religione. Natura, tensioni, prospettive (17 novembre 2015)
Relatori: J. Maïla, R. Nanini, S. Ubbiali, P. Branca, I. Buttitta, P. Lia, G. Chiaramonte.

Il dramma dell’inizio. L’origine dell’uomo nelle religioni (15 novembre 2016)
Relatori: N. Spineto, R. Vignolo, A. Gavazzi, C. Kontler, M.V. Cerutti, J.-M. Husser, E. Comba.

Religione e Potere. L’opportunità che diviene tentazione (28 novembre 2017)
Relatori: S. Petrosino, J. Maïla, S. Ubbiali, M.C. Giorda, A. Cozzi, B. Cervellera, G. Codevilla. 

Le religioni tra frustrazione e gioia (27 novembre 2018)
Relatori: A. Antonietti, M. Recalcati, S. Astori, A. Cazzago, A. Wénin, L. Moscatelli, F. Tamisari.

Il viaggio. Spazi e tempi di una trasformazione (26 novembre 2019)
Relatori: L. Manicardi, G. Forti, C.O. Tommasi, P. Pagani, C. Kontler, M. Martinelli, M. Campanini.

L’Archivio, con l’intenzione di testimoniare la natura multiforme degli studi di Julien Ries, coltiva una 
vocazione multidisciplinare internazionale che lo ha portato a intessere collaborazioni con celebri 
studiosi stranieri afferenti a numerosi settori scientifico-disciplinari diversi tra loro: ricordiamo, a titolo 
di esempio, il paleoantropologo Yves Coppens, tra gli scopritori dell’australopiteco Lucy, l’archeologo 
Emmanuel Anati, l’ex ambasciatore iraniano a Parigi Majid Rahnema, il professore di geopolitica Joseph 
Maïla, consigliere del Ministero degli Affari esteri francese, l’orientalista Christian Cannuyer, la sinologa 
Christine Barbier-Kontler.



Conference activity and publications 

Annual seminar

The Archive intends to continue the experience of annual seminars which Ries himself inaugurated 
around the topic of the homo religiosus. Every year an International Seminar is organised, dedicated to 
a topic particularly relevant to the matters covered by Ries’s studies. 

The Seminars held to date have been dedicated to the following subjects:

Monumentum. Living, the political, the sacred (27 April 2010)
Speakers: C. Barbier-Kontler, C. Cannuyer, M.A. Crippa, D. Domenici, P. Nicolin, S. Petrosino.

The Wind, the Spirit, the Ghost (15 November 2011) 
Speakers: Y. Coppens, P. Gilbert, P. Nicelli, M. Magatti, P. Trianni, I. Bargna.

The Festival. Gathering, recognising, losing oneself (13 novembre 2012) 
Speakers: P. Alborghetti, C. Barbier-Kontler, C. Bernardi, G. Curatola, F. Facchini, N. Spineto. 

Julien Ries: the challenges of symbolic anthropology (20 November 2013)  
Speakers: C. Cannuyer, F. Facchini, D. Navarria, S. Petrosino, G. Sfameni Gasparro, N. Spineto. 

The Myth. Meaning, nature, topicality (11 November 2014) 
Speakers: C. Cannuyer, A. Filonenko, C. Giaccardi,  C. Modonesi, A. Pelissero, N. Spineto, S. Ubbiali.

Religion. Nature, tensions, perspectives (17 November 2015)
Speakers: J. Maïla, R. Nanini, S. Ubbiali, P. Branca, I. Buttitta, P. Lia, G. Chiaramonte.

The Drama of the Beginning. The Origin of Man in Religions (15 November 2016)
Speakers: N. Spineto, R. Vignolo, A. Gavazzi, C. Kontler, M.V. Cerutti, J.-M. Husser, E. Comba.

Religion and Power. Opportunity that Becomes Temptation (28 November 2017)
Speakers: S. Petrosino, J. Maïla, S. Ubbiali, M.C. Giorda, A. Cozzi, B. Cervellera, G. Codevilla. 

Religions Between Frustration and Joy (27 November 2018)
Speakers: A. Antonietti, M. Recalcati, S. Astori, A. Cazzago, A. Wénin, L. Moscatelli, F. Tamisari.

The Journey. Spaces and Times of a Transformation (26 November 2019)
Speakers: L. Manicardi, G. Forti, C.O. Tommasi, P. Pagani, C. Kontler, M. Martinelli, M. Campanini.  

The Archive, with the intention of testifying to the manifold nature of Julien Ries’s studies, cultivates an in-
ternational multidisciplinary vocation which has led it to collaborate with renowned foreign researchers 
belonging to numerous and diverse scientific-disciplinary sectors: we can name, by way of example, the 
palaeoanthropologist Yves Coppens, one of the discoverers of australopithecus Lucy, the archaeologist 
Emmanuel Anati, the former Iranian ambassador to Paris Majid Rahnema, the professor of geopolitics 
Joseph Maïla, advisor to the French ministry of Foreign Affairs, the orientalist Christian Cannuyer, the 
sinologist Christine Barbier-Kontler..



Pubblicazioni

Allo svolgimento dei Seminari segue sempre la realizzazione di un progetto editoriale in collaborazione 
con la casa editrice Jaca Book: il volume non si limita a raccogliere i contributi dei relatori, secondo la 
pratica consueta degli Atti di convegno, ma contiene sempre l’apporto di altri studiosi che si occupano 
di aree strettamente inerenti al tema del Seminario e che consentono di allargare la trattazione ad altri 
campi, contribuendo a una copertura il più possibile approfondita e articolata dell’argomento affrontato.

I titoli fino a oggi pubblicati sono i seguenti:

❚	Monumentum. L’abitare, il politico, il sacro (2011)

❚	Il Vento, lo Spirito, il Fantasma (2012)

❚	La Festa. Raccogliersi, riconoscersi, smarrirsi (2013)

❚	Julien Ries: le sfide dell’antropologia simbolica (2015)

❚	Il Mito. Senso, natura, attualità (2016)

❚	La Religione. Natura, tensioni, prospettive (2016)

❚	Il dramma dell’inizio. L’origine dell’uomo nelle religioni (2017)

❚	Religione e Potere. L’opportunità che diviene tentazione (2018)

❚	Le religioni tra frustrazione e gioia (2019) 

Tutti i volumi sono a cura di Silvano Petrosino e pubblicati da Jaca Book in collaborazione con l’Archi-
vio “Julien Ries”.



Publications

The holding of the seminars is always followed by a publishing project, implemented in cooperation 
with the publishing house Jaca Book; the volume is not limited to gathering the contributions of the 
speakers, which is the usual practice for conference proceedings, but always contains the contribution 
of other scholars dealing with areas closely related to the seminar topic and enabling a broadening of 
the dissertation to other fields, contributing to as profound and articulated a coverage as possible of 
the topic being dealt with.

The following titles have been published to date:

❚	Monumentum. L’abitare, il politico, il sacro (2011)

❚	Il Vento, lo Spirito, il Fantasma (2012)

❚	La Festa. Raccogliersi, riconoscersi, smarrirsi (2013)

❚	Julien Ries: le sfide dell’antropologia simbolica (2015)

❚	Il Mito. Senso, natura, attualità (2016)

❚	La Religione. Natura, tensioni, prospettive (2016)

❚	Il dramma dell’inizio. L’origine dell’uomo nelle religioni (2017)

❚	Religione e Potere. L’opportunità che diviene tentazione (2018)

❚	Le religioni tra frustrazione e gioia (2019)

All the volumes are edited by Silvano Petrosino and published by Jaca Book in cooperation with the 
“Julien Ries” Archive.



Il patrimonio librario e documentale

Volumi
L’Archivio contiene un corpus di 7829 titoli, in cui sono compresi volumi, opere enciclopediche, 
opuscoli, numeri di riviste, tesi di dottorato e di laurea. In esso è custodita la totalità della produzione di 
Julien Ries, comprensiva di monografie, curatele, opere collettive, articoli in Atti di convegno e su riviste, 
compila-zione di bibliografie e opuscoli di vario genere. Tra le aree maggiormente presenti nel corpus, 
troviamo storia delle religioni; storia culturale; religioni orientali antiche: gnosticismo, manicheismo, 
mitraismo, zoroastrismo; monoteismi; antropologia ed etnologia; paleoantropologia, archeologia, arte 
preistorica; psicoanalisi, sociologia generale e sociologia delle religioni; arte moderna e contemporanea; 
dizionari e opere enciclopediche. Da segnalare per numerosità di esemplari (in diverse edizioni - tra 
cui molte prime - e diverse lingue), le opere di Gaston Bachelard, Ugo Bianchi, George Dumézil, Gilbert 
Durand, Mircea Eliade, Renée Girard, Vladimir Jankélévitch, Jacques Maritain, Rudolf Otto, Raimundo 
Panikkar, Pierre Teilhard de Chardin, Jacques Vidal, con molti dei quali Julien Ries ha spesso intrattenuto 
corrispon-denze e fitti scambi intellettuali. 

Materiali inediti
L’Archivio custodisce, inoltre, un vasto corpus di documenti inediti, che possono essere suddivisi in testi e 
lettere. I testi sono riconducibili a tre fondamentali tipologie: testi per pubblicazioni; testi per conferenze; 
te-sti per i corsi tenuti da Ries in Università a Lovanio e a Lugano. All’interno della corrispondenza, 
si possono operare le seguenti distinzioni: corrispondenza relativa alla pubblicazione di un volume; 
corrispondenza relativa alle conferenze; corrispondenza personale; corrispondenza - e annessa 
documentazione - relativa a questioni interne alla Chiesa; corrispondenze scientifiche; corrispondenze 
relative al Centro Cerfaux-Lefort e ai corsi di insegnamento. A tale materiale si aggiungono i numerosi 
articoli di giornale e le molte copie di bollettini, notiziari e riviste. 

Servizi (consultazione e consulenza bibliografica)
Oltre a darci lo specchio della formazione, degli interessi e dell’orizzonte teorico dentro cui il pensiero 
di Ries si è formato, secondo le intenzioni del Cardinale l’Archivio si offre in primis come via d’accesso 
privilegiata ai fondamenti necessari per uno studio globale delle religioni, fornendo un ampio insieme 
di strumenti (fonti, letteratura critica, enciclopedie, lessici, dizionari) utilizzabili sia da uno studente ai 
primi approcci con la Storia delle religioni e l’Antropologia religiosa, sia dallo studioso che abbia 
necessità di avere a portata di mano un ampio corpus per le proprie ricerche. Inoltre, la presenza di 
testi specia-listici e di materiali più rari presta il fianco alla conduzione di studi e ricerche di settore più 
specifici e approfonditi. L’Archivio ha consolidato nel tempo il suo ruolo di centro di ricerca per studiosi 
di diversi ambiti disciplinari, rappresentando un valido strumento per tesi di laurea e di dottorato in 
Storia delle Religioni, Antropologia religiosa, Antropologia filosofica, nonché per studiosi nazionali e 
internazionali che a diverso titolo abbiano la necessità di poter contare su materiali in gran parte 
inaccessibili altrove.

L’Archivio è aperto al pubblico lunedì e martedì dalle 14.30 alle 17.30, mercoledì, giovedì 
e venerdì dalle 9.30 alle 12.30. Oltre alla consultazione dei volumi, è possibile usufruire del 
servizio di supporto e orientamento alla ricerca bibliografica.



The patrimony of books and documents

Books
The Archive contains a collection of 7829 titles, including books, encyclopaedic works, pamphlets, 
issues of magazines and doctorate and degree theses. It preserves the totality of Julien Ries’ production, 
including monographs, editorial work, collective works, articles in proceedings of conferences and in 
magazines, compilations of bibliographies and various kinds of pamphlet. Among the areas most pre-
sent in the collection we find history of religions; cultural history; ancient oriental religions: Gnosticism, 
Manicheism, Mithraism, Zoroastrianism; monotheism; anthropology and ethnology; palaeoanthropo-
logy, archaeology, prehistoric art; psychoanalysis, general sociology and sociology of religions; modern 
and contemporary art; dictionaries and encyclopaedic works. Notable for the numerousness of items 
(in various editions - including many firsts - and various languages), are the works of Gaston Bachelard, 
Ugo Bianchi, George Dumézil, Gilbert Durand, Mircea Eliade, Renée Girard, Vladimir Jankélévitch, Jac-
ques Maritain, Rudolf Otto, Raimundo Panikkar, Pierre Teilhard de Chardin, Jacques Vidal, with many of 
whom Julien Ries often maintained correspondence and frequent intellectual exchanges. 

Unipublished material
The Archive also contains a vast body of unpublished documents, which can be subdivided into texts 
and letters. The texts can be classified as three fundamental types: tests for publication; texts fore 
conferences; texts for courses held by Ries in the University at Louvain and Lugano. Within the corre-
spondence, we can make the following distinctions: correspondence relating to the publication of a 
book; correspondence about conferences; personal correspondence; correspondence - and attached 
documentation - relating to internal Church affairs; scientific correspondence; correspondence concer-
ning the Cerfaux-Lefort Centre and the teaching courses. To this material we can add the numerous 
newspaper articles and the many copies of communiqués, news-sheets and magazines. 

Services (bibliographical consultation and consultancy)
As well as giving us the outline of the education, interests and technical horizon within which Ries’s 
thought took shape, in accordance with the Cardinal’s intentions the archive offers itself first of all as a 
privileged way of access to the necessary foundations for a global study of religions, providing a broad 
set of instruments (sources, critical literature, encyclopaedias, lexicons, dictionaries) usable both by the 
student on his or her first approaches to the History of Religions and Religious Anthropology, and by 
the researcher who needs to have a broad corpus within reach for his or her research. In addition, the 
presence of specialist texts and rarer materials lends itself to the conducting of studies and research 
in more specific, detailed sectors. Over time the Archive has consolidated its role as a research centre 
for scholars from different disciplinary backgrounds, representing a valid tool for degree and doctorate 
theses in the History of Religions, Religious Anthropology, Philosophical Anthropology, and for national 
and international researchers who in various capacities need to be able to rely on material that is to a 
large degree inaccessible elsewhere.

The Archive is open to the public on Mondays and Tuesdays from 14.30 to 17.30 and 
on Wednesdays, Thursdays and Fridays from 9.30 to 12.30. In addition to consultation of 
books, visitors can use the service of support and orientation in bibliographical research.
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Contatti / Contacts
Archivio «Julien Ries» 
per l’antropologia simbolica
Università Cattolica del Sacro Cuore 
Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano
 Palazzo Lanzone 18, quarto piano 
(ingresso da Largo A.  Gemelli)

Orari di apertura: 
Lun e mar 14.30-17.30 
Mer, gio, ven 9.30-12.30

Segreteria scientifico-organizzativa: 
Glenda Franchin

Per informazioni e appuntamenti:
Tel.: +39 02 7234 3206 
archivio.ries@unicatt.it
www.unicatt.it/archiviories

«Julien Ries» Archive 
for Symbolic Anthropology
Università Cattolica del Sacro Cuore
 Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano
Palazzo Lanzone 18, fourth floor
(entrance from Largo A. Gemelli)

Opening hours: 
Mon and Tues 14.30-17.30
Wed Thur and Fri 9.30-12.30

Scientific-organisational office:
Glenda Franchin 

For information and appointments:
Tel.: +39 02 7234 3206 
archivio.ries@unicatt.it
www.unicatt.it/archiviories

www.unicatt.it


